
Buongiorno Cari Amici e Care Amiche,

1) QUESTA E' UNA NOTIZIA...

L'annuncio di Berlusconi di non ricandidarsi e, quindi, di lasciare spazio ad altri per ricostruire la casa del 
centro-destra, ha già fatto il giro del mondo e mi gratifica molto.
Finalmente il PDL, o ciò che ne resta, si muove...
Non ne potevo più di aspettare che Silvio decidesse cosa fare da grande.
Sono certo che avesse una strategia e che non abbia mai lasciato nulla al caso, ma dal mio punto di vista 
abbiamo perso qualche mese e un sacco di voti.
Noi di Destra non siamo geneticamente avvezzi al meccanismo delle "primarie", ma saremo costretti a 
sperimentarle in questa fase della storia italica.
Dovremo darci velocemente poche e chiare regole per garantire i futuri candidati ed i futuri elettori.
Il ruolo da leader di Berlusconi nella politica italiana degli ultimi 20 anni è stato talmente debordante da 
mandare al manicomio il mio ex-capo Fini; diversamente non si capirebbero i passi che Gianfranco ha 
fatto per distruggere quel partito nel quale voleva portarci e, successivamente, se stesso.
In questo clima non c'è stato spazio per altri ed oggi siamo qui ad interrogarci su chi sarà il prossimo 
presidente, su quale direzione intraprendere, con chi allearci e, soprattutto, se marciare uniti contro la 
sinistra o dividersi, restando alleati.
A questo punto aspettiamo che faccia le "primarie" anche Beppe Grillo...
Dopo la sfida lanciata da Renzi al PD e al mondo non si parla d'altro che di rottamazione, ma il vero 
problema della politica italiana, specie del centro-destra, è di cacciare i ladri, di liberarsi dalle subrettine, di 
fare emergere i contributi che i tanti pidiellini perbene potrebbero apportare, indipendentemente dall'età 
anagrafica.

2) INCONTRO SUL DECRETO BALDUZZI

Il cd Decreto Balduzzi è stato approvato nei giorni scorsi dalla Camera, dopo un lungo ed approfondito 
esame. In questi giorni è all'attenzione del Senato e sarà legge entro breve tempo.
Il grosso del lavoro istruttorio del provvedimento è stato fatto alla 12^ Commissione, presso cui opero 
quotidianamente.
I 15 articoli trattano di materie che sono di competenza dei medici, dei veterinari, dei farmacisti, delle altre 
figure professionali operanti nella sanità.
Insieme a Sante Bongo, presidente del circolo PDL-SANITA', desideriamo creare un momento di confronto 
con iscritti e simpatizzanti, o amici che vogliano saperne di più .
Ci aiuterà in questa riflessione l'On. Lucio BARANI, capogruppo pdl in Commissione Sanità e relatore del 
provvedimento.
Vi aspettiamo LUNEDÌ 05/11 alle ore 21 c/o l'Auditorium del Villaggio NOVARELLO a 
Granozzo(NO).

3) CADUTI DI NASSIRIYA

Dopo la 2^ Guerra del Golfo, il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, in data 22/05/2003 approvò la 
Risoluzione ONU 1483.
Come conseguenza il nostro Paese partecipò alla Missione Antica Babilonia, si trattò di una operazione 
militare di peacekeeping mirante alla rinascita dello stato iracheno e a ridare sicurezza e sviluppo al popolo 
iracheno.
Il 12 novembre 2003, alle 10.40 ora irachena, un camion cisterna carico di esplosivo si gettò contro la Base 
M.S.U. dei nostri Carabinieri, uccidendo 9 civili iracheni e 19 tra militari e civili italiani.

Ten. Massimo FICUCIELLO (novarese)
L.Ten. Enzo FREGOSI



Aiut. Giovanni CAVALLARO
Aiut. Alfonso TRINCONE
M.llo Capo Alfio RAGAZZI
M.llo Capo Massimiliano BRUNO
M.llo Daniele GHIONE
M.lloFilippo MERLINO
M.llo Silvio OLLA
Vice Brig. Giuseppe COLETTA
Vice Brig. Ivan GHITTI
Appunt. Domenico INTRAVAIA
Car. Sc. Horatio MAIORANA
Car. Sc. Andrea FILIPPA
Cap. Magg. Emanuele FERRARO
Cap. Alessandro CARRISI
Cap. Pietro PETRUCCI

Dott. Stefano ROLLA
Sig. Marco BECI

Il mio pensiero deferente e riconoscente va a tutti loro.
Per ricordarli adeguatamente l'Associazione ANDROMEDA organizza una semplice cerimonia, che 
consterà di un breve discorso commemorativo e della deposizione di una corona.
L'appuntamento è previsto per SABATO 10/11 alle ore 10 c/o il Monumento ai Caduti di NASSIRIYA di 
Novara, in Allea IV Novembre (tra la salita del circolo UNUCI e il Monumento a tutti i Caduti, nella 
porzione di Allea soprastante il Parco dei bambini).
Vi aspetto!
E' di poche ore fa la notizia di un nuovo attacco in Afghanistan contro un convoglio militare italiano, dove è 
rimasto ucciso un altro soldato italiano il Caporale Tiziano Chierotti, 24 anni del 2° Reggimento Alpini di 
Cuneo, inquadrato nella Brigata Alpina Taurinense. Onore, a lui e a tutti i caduti in quella terra straniera!

Con viva cordialità
Gianni Mancuso




